
DELIBERAZIONE N. 47 DEL 13.04.2026

Oggetto:  Predisposizione  Linee  guida  “Bando  Start  Up  2026”  a  favore  delle
START-UP del territorio di competenza della Camera di Commercio di
Bari.

La Presidente, in merito all’argomento oggetto di trattazione, rammenta che con
Deliberazione  n.  8  del  28.11.2025 il  Consiglio  camerale  ha  approvato  la  Relazione
Previsionale e Programmatica della C.C.I.A.A. di Bari per l’anno 2026 e, tra le altre, le
Linee operative che rientrano nell’obiettivo strategico Orientamento Formazione Lavoro
Certificazione Competenze. 

Nell’ambito delle finalità a sostegno dello sviluppo economico e occupazionale
del territorio di competenza, prosegue la Relatrice, la Camera di Commercio di Bari
riveste un ruolo strategico attraverso azioni mirate alla nascita di nuove imprese e, in
particolare, di Start Up innovative.  

In tal senso, tra le azioni indicate nella Relazione Previsionale Programmatica
per l’anno 2026,  la C.C.I.A.A. di Bari intende riproporre, in continuità con la medesima
Misura  lanciata  nel  corso  dell’anno  2025,  l’attivazione  di  una  Linea  operativa  per
favorire lo sviluppo del territorio e promuovere la costituzione e la crescita di nuove
imprese, attraverso la predisposizione del “Bando Start Up 2026”.

Il focus di questa azione è rivolto sia agli  aspiranti imprenditori (under 40 o
donne di età superiore ai 18 anni) che intendano costituire una Start-Up innovativa nel
territorio di competenza della C.C.I.A.A. di Bari, che alle MPMI registrate presso la
Camera di Commercio I.A.A. di Bari, nella Sezione speciale del Registro delle Imprese
dedicata alle Start Up innovative (ai sensi del D.L. n. 179/2012, convertito in Legge n.
221/2012 e successive modificazioni)  già attive da gennaio 2025  al fine di favorire il
trasferimento delle competenze e delle conoscenze acquisite nei percorsi di studio verso
soluzioni  imprenditoriali  ad  alto  contenuto  innovativo  capaci  di  generare  impatti
significativi economici e socio-culturali. 

Tale iniziativa, prosegue la Relatrice, si sviluppa in sinergia con le attività del
Servizio Nuove Imprese (SNI) finalizzate a stimolare l’imprenditorialità e a potenziare
il tessuto economico locale attraverso la creazione di realtà imprenditoriali dinamiche e
innovative.

In questa prospettiva, gli obiettivi primari della Misura“Bando Start Up 2026”
sono:

• facilitare l’avvio di nuove imprese e l’accesso al lavoro, in particolare per i
giovani  e  le  donne,  promuovendo  forme  di  lavoro  autonomo  e  iniziative
riconducibili all’economia sociale;

• sostenere  la  creazione  e  la  crescita  di  Start-Up  innovative,  favorendo  il
trasferimento delle competenze e delle conoscenze acquisite nei percorsi di
studio verso soluzioni imprenditoriali ad alto contenuto innovativo;

• rafforzare  le  competenze  imprenditoriali  e  gestionali,  incentivando  la
partecipazione  a  percorsi  formativi  mirati  a  migliorare  la  capacità  di
pianificazione, gestione e sviluppo delle iniziative imprenditoriali.



La  Relatrice  sintetizza  quindi  le  Linee  Guida  del  “Bando  Start  Up  2026”
sottoposte all’approvazione della Giunta:

Soggetti beneficiari: aspiranti imprenditori (under 40 o donne di età superiore ai 18
anni) che intendano costituire una Start-Up innovativa nel territorio di competenza della
C.C.I.A.A. di Bari e  MPMI registrate presso la Camera di Commercio I.A.A. di Bari,
nella Sezione speciale del Registro delle Imprese dedicata alle Start Up innovative (ai
sensi del D.L. n. 179/2012, convertito in Legge n. 221/2012 e successive modificazioni)
già attive da gennaio 2025 .

Regime di Aiuto: gli aiuti di cui al Bando sono concessi in regime “de minimis”,  ai
sensi del Regolamento n. 2023/2831 del 13 dicembre 2023 adottato dalla Commissione
Europea (GUUE L/2023 del 15.12.2023).

Caratteristiche del contributo: il Bando presenta una disponibilità di risorse pari ad €
150.000,00  e  il  contributo  massimo  erogabile  è  di  €  8.000,00,  con  una  intensità
dell'agevolazione pari al 70% dei costi sostenuti ed ammissibili.

Interventi ammessi:

1. Attività di avvio e funzionamento 
 Costi di costituzione d'impresa: onorari notarili e/o di consulenza relativi alla

costituzione d'impresa (al netto di tasse, imposte, oneri previdenziali, diritti e
bolli);

 Servizi di accompagnamento e assistenza tecnica:  onorari per prestazioni e
consulenze relative nei seguenti ambiti: 
a) Marketing: definizione di strategie per il posizionamento sul mercato;
b) Logistica: ottimizzazione della gestione delle risorse e dei flussi operativi;
c) Produzione: organizzazione e pianificazione dei processi produttivi;
d) Personale,  organizzazione  e  sistemi  informativi:  gestione  delle  risorse

umane e implementazione di sistemi gestionali digitali;
e) Contrattualistica: consulenza per la redazione e gestione di contratti com-

merciali;
f) Sviluppo del piano di comunicazione: definizione e realizzazione di strate-

gie comunicative.
 Registrazione e sviluppo di marchi e brevetti: spese relative alle consulenze

specialistiche connesse al marchio/brevetto depositato;
 Materiale promozionale e  comunicazione di impresa: studio e realizzazione

logo  aziendale,  insegna  e  vetrofanie,  sito  internet,  piattaforma  e-commerce,
pagine  social  di  titolarità  dell’impresa  (escluse  campagne  social  e  banner
online), altri materiali promozionali (ad esempio: brochure, cataloghi, immagini
foto e video);

2. Attività  di  formazione:  percorsi  formativi  mirati  ad  acquisire  le  competenze,
strategiche e multidisciplinari, necessarie per governare con successo il sistema azienda
erogati da enti di formazione accreditati, svolti da una figura aziendale (rappresentanti



legali, amministratori, soci, dipendenti con contratto attivo della durata minima di un
anno) e comprovati dagli appositi attestati; tale spesa non potrà superare € 1.500,00. 

Modalità di invio delle domande: la modalità di invio della domanda sarà telematica e
potrà  essere  effettuata  direttamente  dall’aspirante  imprenditore  o  dall’impresa
avvalendosi di intermediario, attraverso specifica procura, utilizzando esclusivamente
l’applicativo messo a disposizione da Infocamere per la gestione dei contributi.

Istruttoria delle  domande:  è prevista  una procedura valutativa a  sportello secondo
l’ordine cronologico di presentazione della domanda.

Erogazione del contributo: il contributo a fondo perduto sarà erogato, in un’unica so-
luzione, al netto delle ritenute di legge, a seguito di rendicontazione degli investimenti
effettuati nell'ambito delle attività previste.

La  Presidente  evidenzia  che  il  Progetto  oggetto  della  domanda  di
partecipazione  al  Bando  de  quo dovrà  essere  realizzato  nella  sede  legale  e/o
produttiva  dell’impresa  costituenda  o  costituita  ricadente  nel  territorio  di
competenza dell’Ente camerale.   

La dotazione finanziaria del Bando, pari ad € 150.000,00, insisterà sul  Budget
Direzionale 2026, conto 330057  “Iniziative di promozione e informazione economica
Orientamento Formazione Lavoro Certificazione Competenze” Centro di Costo L002
“Promozione – servizi digitali e programmi strategici”, il quale presenta la necessaria
disponibilità finanziaria.

La Presidente invita, quindi, l’Organo collegiale ad esprimersi in merito. 

L A G I U N T A

• sentita la relazione della Presidente; 
• vista la Legge n. 580/1993 e s.m.i.;
• vista la Legge 241/1990 e s.m.i.; 
• visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.;
• visto  il  D.P.R.  n.  254/2005  "Regolamento  per  la  disciplina  della  gestione

patrimoniale e finanziaria delle Camere di Commercio";
• visto il vigente Statuto della Camera di Commercio di Bari;
• visto il  vigente Regolamento camerale in materia di provvedimenti attributivi di

vantaggi economici;
• vista la  Determinazione  Presidenziale  n.  20  del  29.12.2025,  immediatamente

esecutiva, ratificata con Deliberazione della Giunta camerale n. 7 del 15.01.2026,
con  la  quale  è  stata  approvata  la  nuova  Macrostruttura  organizzativa  della
C.C.I.A.A. di Bari;



• vista la Deliberazione di Giunta n. 131 del 25.10.2023 avente ad oggetto “Incarichi
dirigenziali e direttivi. Determinazioni”;

• vista la Deliberazione di Giunta n. 111 dell’11.09.2024 avente ad oggetto “Incarichi
dirigenziali. Determinazioni”; 

• vista la Deliberazione del Consiglio immediatamente esecutiva n. 8 del 28.11.2025,
avente  ad oggetto  “Approvazione della  Relazione Previsionale  e  Programmatica
della C.C.I.A.A. di Bari per l’anno 2026”;

• vista la  Deliberazione  del  Consiglio  n.  10  del  22.12.2025,  avente  ad  oggetto
“Approvazione Preventivo Economico 2026 C.C.I.A.A. di Bari”;

• vista la  Determinazione  Presidenziale  immediatamente  esecutiva  n.  13  del
23.12.2025, avente ad oggetto “D.P.R. n. 254/2005 - Art. 8. Approvazione Budget
Direzionale 2026.” , ratificata con Deliberazione di Giunta n. 2 del 15.01.2026;

• visto  che tra le iniziative in programma per l’attuazione dell’obiettivo strategico
Orientamento  Formazione  Lavoro  Certificazione  Competenze,  nella  Relazione
Previsionale  e  Programmatica  per  l’anno  2026,  rientra  la  predisposizione  del
“Bando Start  Up 2026” in  favore  degli  aspiranti  imprenditori  (under  40 o  con
componente femminile di  età superiore ai  18 anni)  che intendano costituire una
Start-Up innovativa nel territorio di competenza della C.C.I.A.A. di Bari e MPMI
registrate presso la Camera di Commercio I.A.A. di Bari, nella Sezione speciale del
Registro  delle  Imprese  dedicata  alle  Start  Up  innovative  (ai  sensi  del  D.L.  n.
179/2012, convertito in Legge n. 221/2012 e successive modificazioni) già attive da
gennaio 2025;

• dato atto che tale Misura si sviluppa in sinergia con le attività del Servizio Nuove
Imprese (SNI) finalizzate a stimolare l’imprenditorialità e a potenziare il tessuto
economico  locale  attraverso  la  creazione  di  realtà  imprenditoriali  dinamiche  e
innovative;

• considerato  che  le  proposte  di  attività  da  svolgere  attraverso  detta  Misura,
nell’ambito  dell’obiettivo  strategico  Orientamento  Formazione  Lavoro
Certificazione Competenze, sono finalizzate a facilitare l’avvio di nuove imprese e
l’accesso all’occupazione per giovani in cerca di lavoro, a sostenere la nascita e lo
sviluppo di  Start-Up innovative,  incoraggiando il  trasferimento di  competenze e
conoscenze acquisite nel corso degli studi in soluzioni pratiche e innovative, nonché
ad aumentare le competenze aziendali, promuovendo la partecipazione a percorsi di
formazione  volti  a  rafforzare  le  capacità  imprenditoriali  e  gestionali  dei
partecipanti;

• preso  atto  degli  interventi (1.  Attività  di  avvio  e  funzionamento;  2.  Attività  di
formazione) e  delle  spese  ammesse a contributo del  predetto Bando  a) Costi  di
costituzione  d'impresa;  b)  Servizi  di  accompagnamento  e  assistenza  tecnica; c)
Registrazione e sviluppo di marchi; d) Materiale promozionale), come dettagliati in
premessa;

• preso atto  che il  Bando di  che trattasi  consentirà  l’erogazione di  un contributo
economico volto alla copertura parziale dei costi sostenuti per l’attività di avvio e di
funzionamento della Start-Up, nonché per l’attività di formazione dei beneficiari;



• dato  atto che  le  risorse  economiche  disponibili  per  il  Bando  in  argomento
ammontano  complessivamente  ad  €  150.000,00,  per  un  importo  massimo  del
voucher pari  ad € 8.000,00, con una intensità dell’agevolazione pari al  70% dei
costi sostenuti ed ammissibili;    

• preso atto che le agevolazioni previste dal Bando di che trattasi vengono concesse
in regime  “de minimis”, ai  sensi del Regolamento n. 2023/2831 del 13.12.2023
adottato dalla Commissione Europea (GUUE L /2023 del 15.12.2023);  

• preso atto che il Progetto oggetto della domanda di partecipazione al Bando dovrà
essere  realizzato  nella  sede  legale  e/o  produttiva  dell’impresa  costituenda  o
costituita ricadente nel territorio di competenza dell’Ente camerale;  

• preso atto che, per la realizzazione del Bando in argomento, la somma complessiva
disponibile di € 150.000,00 è prevista nel Budget Direzionale 2026, conto 330057
“Iniziative  di  promozione  e  informazione  economica  Orientamento  Formazione
Lavoro Certificazione Competenze” Centro di Costo L002  “Promozione – servizi
digitali  e  programmi  strategici”, il  quale  presenta  la  necessaria  disponibilità
finanziaria;

• visto il  parere  favorevole,  acquisito  in  atti,  del  Rag.  Claudio  Sgambati,  Titolare
Incarico E.Q. “Orientamento Formazione Lavoro Certificazione Competenze”, che
attesta la legittimità dell’istruttoria e di tutti gli adempimenti procedurali;

• visto il parere favorevole dell’Avv. Angelo Raffaele Caforio, Dirigente ad interim
dell’Area Promozione Servizi Digitali e Programmi Strategici; 

• visto il parere favorevole della Dott.ssa Maria Teresa Monopoli, Titolare Incarico
E.Q. “Staff Organi Istituzionali e Direzione”, che attesta la ricorrenza dei presupposti
di fatto e di diritto per l’adozione del provvedimento;

• visto il  parere  favorevole  del  Segretario  Generale  in  merito  alla  legittimità  del
provvedimento;

• A voti unanimi, espressi ai sensi di legge, in modalità telematica dai Componenti di
Giunta presenti all'adunanza in videoconferenza ed in presenza da quelli in aula, 

 D E L I B E R A 

per le motivazioni espresse in narrativa e qui da intendersi integralmente riportate:

1. di approvare, ai sensi degli artt. 4, comma 3 e 14 e 15 del vigente Regolamento
camerale in materia di provvedimenti attributivi di vantaggi economici e di altro
genere, le seguenti Linee guida relative al  “Bando Start Up 2026”  a favore degli
aspiranti imprenditori (under 40 o donne di età superiore ai 18 anni) di Start-Up
innovative e delle Start-Up innovative del territorio di competenza della Camera di
Commercio di Bari:

Soggetti beneficiari: aspiranti imprenditori (under 40 o donne di età superiore ai 18
anni) che intendano costituire una Start-Up innovativa nel territorio di competenza
della C.C.I.A.A. di Bari e  MPMI registrate presso la Camera di Commercio I.A.A.
di  Bari,  nella  Sezione speciale del  Registro delle  Imprese dedicata alle  Start  Up



innovative  (ai  sensi  del  D.L.  n.  179/2012,  convertito  in  Legge  n.  221/2012  e
successive  modificazioni)  già  attive  da  gennaio  2025.  Il  Progetto  oggetto  della
domanda di partecipazione al Bando dovrà essere realizzato nella sede legale e/o
produttiva dell’impresa costituenda o costituita ricadente nel territorio di competenza
dell’Ente camerale.

Interventi ammessi:

1. Attività di avvio e funzionamento 

Costi  di  costituzione  d'impresa:  onorari  notarili  e/o  di  consulenza  relativi  alla
costituzione d'impresa (al netto di tasse, imposte, oneri previdenziali, diritti e bolli).

Servizi  di  accompagnamento  e  assistenza  tecnica:  onorari  per  prestazioni  e
consulenze relative nei seguenti ambiti:  marketing:  definizione di strategie per il
posizionamento sul mercato;  logistica: ottimizzazione della gestione delle risorse e
dei  flussi  operativi;  produzione:  organizzazione  e  pianificazione  dei  processi
produttivi;  personale, organizzazione e sistemi informativi: gestione delle risorse
umane  e  implementazione  di  sistemi  gestionali  digitali;  contrattualistica:
consulenza per la redazione e gestione di contratti commerciali; sviluppo del piano
di comunicazione: definizione e realizzazione di strategie comunicative.

Registrazione  e  sviluppo  di  marchi e  brevetti:  spese  relative  alle  consulenze
specialistiche connesse al marchio/brevetto depositato.

Materiale promozionale e comunicazione di impresa: studio e realizzazione logo
aziendale, insegna e vetrofanie, sito internet, piattaforma e-commerce, pagine social
di titolarità dell’impresa (escluse campagne social e banner online), altri materiali
promozionali (ad esempio: brochure, cataloghi, immagini foto e video).

2.  Attività di  formazione:  percorsi  formativi  mirati  ad acquisire  le  competenze,
strategiche  e  multidisciplinari,  necessarie  per  governare  con  successo  il  sistema
azienda  erogati  da  enti  di  formazione  accreditati,  svolti  da  una  figura  aziendale
(rappresentanti  legali,  amministratori,  soci,  dipendenti  con  contratto  attivo  della
durata minima di un anno) e comprovati dagli appositi attestati; tale spesa non potrà
superare € 1.500,00. 

Modalità  di  invio  delle  domande:  la  modalità  di  invio  della  domanda  sarà
telematica  e  potrà  essere  effettuata  direttamente  dall’aspirante  imprenditore  o
dall’impresa avvalendosi di intermediario, attraverso specifica procura, utilizzando
esclusivamente l’applicativo messo a disposizione da Infocamere per la gestione dei
contributi.

Istruttoria delle domande:  è prevista una procedura a sportello secondo l’ordine
cronologico di presentazione della domanda.

Erogazione del contributo: il contributo a fondo perduto sarà erogato in un’unica
soluzione,  al  netto  delle  ritenute  di  legge,  a  seguito di  rendicontazione dei  costi
sostenuti e ammissibili;



2. di stanziare la somma complessiva di € 150.000,00 per l’iniziativa in argomento,
che graverà sul  Centro di costo L002 “Promozione – servizi digitali e programmi
strategici”, conto 330057  “Progetto Formazione Lavoro” del Budget Direzionale
2026;

3. di stabilire un importo massimo del voucher pari ad € 8.000,00 con una intensità
dell’agevolazione pari al 70% dei costi sostenuti ed ammissibili; 

4. di dare atto che le agevolazioni previste verranno concesse in regime “de minimis”,
ai sensi del Regolamento n. 2023/2831 del 13.12.2023 adottato dalla Commissione
Europea (GUUE L /2023 del 15.12.2023);   

5. di demandare al Segretario Generale l’indizione e la pubblicazione del Bando in
oggetto e l’espletamento degli adempimenti consequenziali; 

6. di disporre l’immediata esecutività della presente Deliberazione.

IL SEGRETARIO GENERALE                 LA PRESIDENTE

     (Angela Patrizia Partipilo)                                                (Lucia Di Bisceglie)

 f.to         f.to

L’originale del presente provvedimento, sottoscritto con firma olografa, è disponibile presso il Servizio
“Staff Organi Istituzionali e Direzione” dell'Ente.


